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MEDITAZIONI — VIA CRUCIS 2026 
Confraternita SS Sacramento Modugno 

 
Preghiera di presentazione: 
 

Noi, Confratelli del Santissimo Sacramento, 
vogliamo seguirti dalla mensa eucaristica fino alla Croce, 
affinché l’adorazione ci introduca nel mistero del tuo amore  
che si dona fino alla fine. 
 
  I STAZIONE  
GESÙ È CONDANNATO A MORTE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Gesù, innocente e giusto, è condannato a morte. Davanti all’ingiustizia e alla violenza del mondo, Lui non 
reagisce con rabbia o vendetta, ma accetta la volontà del Padre.  In questa condanna vediamo il mistero 
della misericordia: Dio non impedisce il dolore, ma lo trasforma in un dono di salvezza per tutti.  Ogni 
volta che la vita ci sembra ingiusta o quando incontriamo indifferenza e rifiuto, possiamo riconoscere 
Cristo che soffre con noi, che conosce la nostra solitudine e le nostre prove.  Questa stazione ci ricorda il 
significato della fedeltà e dell’adorazione: adorare Cristo significa riconoscerlo anche quando il mondo lo 
condanna, difendere la sua presenza silenziosa e accogliere la sfida della sua misericordia nelle nostre vite. 
Ci insegna a unirci al sacrificio di Gesù, a non temere il giudizio degli uomini, e a portare luce e amore dove 
regna l’ingiustizia.  
 
II STAZIONE  
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
  
Meditazione 
Gesù accoglie la Croce sulle sue spalle. Non si lamenta, non protesta; accoglie il legno pesante come 
accoglie l’umanità intera. Ogni passo che compie porta il peso dei nostri peccati, delle nostre fragilità, delle 
sofferenze del mondo. Il Figlio di Dio, che nell’Eucaristia si dona totalmente a noi come Pane vivo, ora si 
dona anche nella fatica del cammino verso il Calvario. 
Per la Confraternita del Santissimo Sacramento, questa stazione ci ricorda che adorare Cristo significa 
anche unirsi al suo sacrificio, imparare a portare i pesi degli altri, sostenere chi è debole e diffondere la 
misericordia.   Accogliere la Croce non è solo sopportare la sofferenza, ma lasciarsi trasformare dall’amore 
che trasforma il dolore in redenzione. Ogni ostia consacrata ci ricorda che Cristo non ci abbandona nel peso 
della nostra vita, ma cammina con noi, passo dopo passo, perché possiamo imparare a portare anche noi 
il peso dell’amore 
 
III STAZIONE  
GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Gesù cade sotto il peso della Croce. Il suo Corpo, stanco e provato, crolla sulla via del Calvario. Ma anche 
nella caduta, la sua missione continua: ogni passo, ogni sofferenza è offerta per noi. 
In questa prima caduta vediamo le nostre fragilità, le nostre resistenze e le nostre paure. Quante volte 
cadiamo nel peccato, nell’orgoglio o nella rassegnazione? Contempliamo in questa caduta la misericordia 
che rialza. Così come adoriamo il Corpo di Cristo nell’Eucaristia, siamo chiamati a riconoscere che la sua 
forza si manifesta nelle nostre debolezze: ogni caduta può diventare un’opportunità di conversione e di 
unione con Lui. Dio non ci abbandona mai, e nella nostra debolezza ci invita a ricevere il suo amore e a 
diventare strumenti della sua misericordia. 
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IV STAZIONE  
GESÙ INCONTRA SUA MADRE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Meditazione 
 
Sulla via del Calvario, Gesù incontra Maria, sua Madre. 
Due cuori trafitti si riconoscono nel dolore e nell’amore: il Figlio che porta il peso del peccato del mondo e 
la Madre che accompagna ogni passo con silenziosa partecipazione. In questo incontro vediamo il mistero 
della compassione, della condivisione del dolore, della fedeltà che non vacilla. Maria ci insegna a stare 
accanto a Cristo, anche quando la sofferenza sembra insopportabile, senza parole, senza pretese, solo con 
l’amore presente e vigile.  Per la Confraternita del Santissimo Sacramento, questo momento è un invito a 
contemplare Cristo nell’Eucaristia con lo stesso silenzio e la stessa dedizione: stare davanti al Tabernacolo 
significa imparare a condividere i dolori del mondo, ad unirsi al sacrificio di Cristo e a offrire la propria 
vita come segno di amore fedele e perseverante. 
 
V STAZIONE  
GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Gesù, ormai piegato dal peso della Croce, riceve l’aiuto di Simone di Cirene. Il Signore non rifiuta sostegno; 
accoglie la solidarietà di un uomo comune, rendendolo partecipe della sua Passione. In questo gesto 
vediamo il significato profondo della comunione: nessuno porta la Croce da solo, e ogni aiuto, anche 
piccolo, unito all’amore di Cristo, diventa redentivo.   
Per noi tutti, questa stazione ricorda che adorare il Corpo di Cristo nell’Eucaristia ci trasforma in strumenti 
di misericordia e servizio. Come Simone porta parte della Croce di Gesù, così siamo chiamati a condividere 
le fatiche e le sofferenze dei fratelli, a sostenere chi è debole, e a rendere visibile l’amore di Dio nella vita 
concreta.  Ogni gesto di carità, ogni attenzione silenziosa, diventa un passo sul cammino della Croce, un 
modo per partecipare alla Passione di Cristo senza pretendere nulla, solo per amore. 
 
VI STAZIONE  
LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
In un gesto semplice e silenzioso, Veronica si avvicina a Gesù e asciuga il suo volto coperto di sudore e 
sangue. Non offre parole, non tenta di cambiare il corso della Passione, ma con delicatezza restituisce 
dignità al Corpo trafitto del Signore. Questo gesto ci parla dell’amore che non ha bisogno di clamore, 
dell’attenzione discreta che consola senza invadere, della misericordia che riconosce e rispetta il dolore 
altrui.  
Per la Confraternita del Santissimo Sacramento, Veronica è modello di adorazione e cura: così come 
custodiamo l’Ostia consacrata con rispetto e silenzio, siamo chiamati a riconoscere Cristo in ogni 
sofferenza, ad essere presenza discreta e fedele nel mondo. Ogni piccolo gesto d’amore, unito al sacrificio 
di Cristo, diventa segno redentivo e consolante, portando luce dove regna il dolore. 
 
VII STAZIONE  
GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Gesù cade per la seconda volta sotto il peso della Croce. La fatica aumenta, il corpo è dolorante, l’anima 
oppressa, eppure Egli non si arrende. In questa caduta vediamo la realtà delle nostre ripetute debolezze e 
tentazioni: quante volte inciampiamo nelle stesse fragilità, quante volte ci ritroviamo a ricominciare, 
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stanchi e scoraggiati? Contempliamo in questa stazione la pazienza misericordiosa di Dio, che non ci 
abbandona mai, nemmeno nelle nostre cadute più dolorose.  Come Gesù si rialza per continuare il cammino 
verso la salvezza, così ogni Eucaristia ci rialza e ci rafforza: la sua presenza reale diventa sostegno, 
incoraggiamento e speranza per camminare ancora, con fede e perseveranza, sulle vie del servizio e della 
carità. Questa caduta ci invita anche a sostenere chi è fragile e a offrire aiuto senza giudizio, trasformando 
le nostre fatiche condivise in partecipazione alla Passione di Cristo. 
 
VIII STAZIONE   
GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Sulla via del Calvario, Gesù incontra le donne di Gerusalemme che piangono e lo seguono. Anche nel dolore 
più grande, il Signore non si concentra solo sulla propria sofferenza: invita alla conversione, alla speranza, 
a guardare oltre il momento presente. Ci insegna che il vero amore sa leggere la sofferenza degli altri, sa 
consolare senza giudicare, sa trasformare il pianto in attenzione e compassione. Questa stazione è un 
richiamo alla vita contemplativa e missionaria insieme: adorare Cristo nell’Eucaristia non è un gesto 
isolato, ma ci spinge a riconoscere la presenza di Dio negli altri, a unirci alle loro lacrime e gioie, e a portare 
consolazione dove c’è dolore. Seguire Gesù significa guardare oltre noi stessi e condividere la Passione del 
mondo con cuore misericordioso. 
 
IX STAZIONE – GESÙ CADE LA TERZA VOLTA 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Gesù cade per la terza volta sotto il peso della Croce. Il suo corpo è esausto, il respiro affannoso, i passi 
doloranti. Eppure, nella debolezza, l’amore non si ritira. Ogni caduta diventa occasione di rinnovare la 
fiducia, di far risplendere la misericordia divina. Questa caduta ci parla di tutte le nostre fragilità: i nostri 
errori, i nostri limiti, le nostre ricadute nel peccato.  
Ma Gesù ci mostra che la misericordia di Dio non conosce sconfitta: non abbandona, non giudica, non 
condanna. Anche quando cadiamo per la terza, per la decima volta, Lui è lì, pronto a rialzarci con il suo 
amore. Questa stazione ci ricorda che il Pane vivo che adoriamo ci sostiene nelle nostre cadute.  
Ogni Eucaristia è un gesto di sollevamento, un abbraccio silenzioso che ci rialza, una presenza che ci 
incoraggia a non arrenderci mai. Accogliamo la forza che Cristo ci dona: non per camminare da soli, ma 
per essere strumenti di misericordia per chi, come noi, inciampa lungo il cammino della vita. 
 
X STAZIONE  
GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Gesù viene spogliato delle vesti. Il suo Corpo, che ha condiviso la vita e le gioie dell’umanità, è ora esposto, 
vulnerabile, messo a nudo davanti al mondo. In questa umiliazione vediamo il Mistero dell’Eucaristia: il 
Signore si consegna completamente, senza riserva, fino a mostrarsi fragile e indifeso, affinché noi 
possiamo accoglierlo, custodirlo e riconoscerne la presenza vivente.   Questa stazione ci invita a riflettere 
sulla nostra vita interiore: quante volte ci aggrappiamo a ciò che ci protegge, a ciò che ci giustifica o ci 
nasconde agli altri e a Dio? Gesù ci insegna che la vera grandezza nasce dallo spogliarsi di sé, dal lasciar 
cadere ogni orgoglio e difesa, per vivere nella totale fiducia in Dio. Per la Confraternita del Santissimo 
Sacramento, questo gesto di Gesù è un richiamo: adoriamo un Dio che si dona completamente, e siamo 
chiamati a essere custodi umili, silenziosi e fedeli di quella presenza, riconoscendo che il valore non sta 
nel possedere o nel mostrarsi, ma nel servire e amare. 
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XI STAZIONE  
GESÙ È INCHIODATO ALLA CROCE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Gesù è inchiodato alla Croce. Le mani che hanno benedetto il pane e spezzato l’Ostia, le mani che hanno 
curato e consolato, sono ora trafitte, fissate nel legno, simbolo del dono totale di sé. Ogni chiodo è un atto 
d’amore, un legame che unisce il Cielo e la terra, il divino e l’umano. La sofferenza di Gesù non è sterile, 
ma redentiva: diventa ponte tra Dio e l’uomo, via di misericordia e perdono.  Nell’Eucaristia contempliamo 
questo stesso sacrificio: ogni Messa, ogni adorazione è un incontro con il Corpo trafitto, un momento in 
cui la vita di Cristo si dona ancora a noi.  
La Confraternita del Santissimo Sacramento riconosce in questa stazione la chiamata a unirsi alla Croce di 
Gesù: vivere con amore che dona, ripara e custodisce la presenza di Dio in ogni uomo.  In questo momento, 
siamo invitati a riflettere su quanto siamo capaci di unirci alle sofferenze degli altri, a sostenere chi è ferito, 
a condividere la nostra vita per il bene di chi ci circonda. La croce ci insegna che la vera forza non è nel 
dominare, ma nel donarsi senza riserve. 
 
XII STAZIONE  
GESÙ MUORE IN CROCE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Gesù muore sulla Croce. Il suo respiro si spegne, ma l’amore che lo ha mosso fino a quel momento non 
conosce fine. La sua morte è la pienezza della misericordia: il Padre accoglie il Figlio, il mondo è redento, 
la salvezza offerta a tutti. Nell’Eucaristia contempliamo questo stesso mistero: ogni Messa rende presente 
il sacrificio di Cristo, ogni Ostia consacrata è un invito a partecipare alla sua offerta totale. Riconosciamo 
tutti, in questa stazione, il cuore della propria missione: adorare il Corpo trafitto, custodire la presenza 
reale di Cristo, imparare a offrire la propria vita in unione al sacrificio redentore. La morte di Gesù ci parla 
anche delle nostre fine quotidiane: dei piccoli egoismi che devono morire, delle paure e delle debolezze da 
lasciare nelle mani di Dio. In ogni abbandono, in ogni resa, possiamo unirci al suo gesto di amore infinito. 
 
XIII STAZIONE  
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Il Corpo di Gesù viene deposto dalla Croce. Dalle mani dei soldati passa a quelle amorevoli di chi lo ama: 
Maria, Giuseppe d’Arimatea, Nicodemo. Il silenzio e la cura con cui accolgono il Corpo trafitto ci parlano 
di un amore discreto, fedele, rispettoso. Il Crocifisso deposto diventa memoria vivente del dono totale di 
Cristo: il Figlio che si consegna, non solo nella sofferenza, ma anche nella delicatezza della cura. 
Per la Confraternita del Santissimo Sacramento, questa stazione è un richiamo alla custodia della presenza 
reale di Cristo nell’Eucaristia.  Così come Maria e i discepoli custodiscono il Corpo del Signore, anche noi 
siamo chiamati a vegliare sul Sacramento, a proteggere ciò che ci è affidato, a trasformare la nostra 
adorazione in cura e servizio verso Dio e verso i fratelli. La scena ci invita a riflettere anche sul nostro 
atteggiamento verso chi soffre: siamo pronti a prendere con delicatezza i pesi, le fragilità e le ferite degli 
altri, come Gesù ha preso su di sé i nostri peccati? 
 
XIV STAZIONE  
GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Meditazione 
Il Corpo di Gesù viene deposto nel sepolcro.  Il silenzio avvolge ogni cosa, il mondo sembra fermarsi davanti 
al mistero della morte. Eppure, nel silenzio del sepolcro, germoglia la speranza della Risurrezione. Come il 
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Pane spezzato e consacrato nell’Eucaristia resta nascosto, così il Signore riposa, silenzioso, in attesa che 
la luce della sua gloria lo manifesti al mondo. Questa stazione è un invito alla contemplazione silenziosa.  
Ogni adorazione davanti all’Ostia consacrata diventa un momento di unione con Cristo nel silenzio del 
sepolcro, una preparazione alla gioia della Risurrezione.  Il sepolcro ci ricorda che, anche quando tutto 
sembra finito, la misericordia di Dio continua a operare, trasformando la morte in vita, il dolore in 
speranza, il silenzio in lode. 


